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La Direzione Generale delle Risorse Forestali del Portogallo ha 
classifi cato il leccio che si trova a lato della Cappellina delle Appari-
zioni, nel Recinto del Santuario di Fatima, di “interesse pubblico”.

La Carta d’Identità dell’albero, emessa da questa Direzione Genera-
le, sottolinea l’interesse storico e paesaggistico del leccio nel seguente 
modo: “Esemplare di gran-
de simbolismo e devozio-
ne. E’ tradizionalmente 
associato alle apparizioni 
della Madonna di Fatima. 
E’ citato in molti docu-
menti dei primi tempi rife-
riti alle apparizioni, con il 
nome di “Leccio Grande”.
I veggenti e i pellegrini si 
riparavano alla sua ombra 
per la recita del Rosario, 
prima delle apparizioni”.

Il leccio del Santuario è di 
“Interesse Pubblico”

Il messaggio di Fati-
ma non ha altro fi ne se 
non quello che proclamò 
il Figlio di Dio al suo in-
gresso nel mondo: “Sono 
venuto perché abbiano la 
vita…” (Gv. 10,10).

Tuttavia accade che 
la vita abbia a incontrare 
diffi coltà da ogni parte. 
Il pianeta sembra picco-
lo per contenere una vita 
così grande. Una parte si 
dimentica che la vita non 
gli appartiene. Molti non 
considerano che essa è 
un dono di Dio. Vecchie 
aspirazioni alla libertà 
pretendono di fare del 
tempo un qualcosa di eterno. I giovani si liberano dei bambini, 
se è necessario con l’aborto. Gli anziani piangono un passato 
che non dà loro nipoti per il futuro. La scienza invade tutti i 
campi proibiti.

Chi lo sa? Dio può aver deciso che  popoli più poveri passi-
no ai vagoni anteriori, sul Treno della Storia…

La madre di Lucia la fece soffrire immensamente per non 

Ultima di sette fi gli
riuscire a credere com-
pletamente alle appa-
rizioni della Madonna. 
Nonostante ciò, la fi glia 
scrive così nelle sue Me-
morie: “Sì, ringrazio Dio 
per la madre tanto buona 
e tanto santa che Egli mi 
ha dato, mentre mi ram-
marico tristemente per 
tante altre che danno la 
morte ai loro fi gli, ancora 
prima di darli alla luce. 
<<Non uccidere>>, dice 
a noi la legge di Dio (Ez. 
20,13). Io sono l’ultima 
di sette fi gli che Dio ha 
donato ai miei genitori; 
se essi fossero stati di 

questo parere, io oggi non sarei qui”. (Memorie di Suor Lucia 
II, 1996, p. 186)

Nessuno di noi sarebbe qui!
L’11 di Febbraio si svolgerà in Portogallo il referendum sul-

la liberalizzazione dell’aborto. I disegni di Dio sono imper-
scrutabili! Egli sia benedetto per il dono della vita!

P. Luciano Guerra

La Chiesa della Russia sottolinea 
i 90 anni delle Apparizioni 

La Chiesa Cattolica in Russia sottolinea il 90° anniver-
sario delle Apparizioni di Fatima. L’annuncio è stato fatto 
dal presidente della Conferenza dei Vescovi Cattolici del 
Paese, Mons. Tadeusz Kondrusiewicz, in un’intervista 
all’Agenzia Zenit.

“In occasione dei 90 anni delle apparizioni della Ma-
donna di Fatima, realizzeremo una conferenza il 12 e 13 
Maggio, visto che tali apparizioni sono anche una mani-
festazione dell’amore di Dio per la Russia”, ha riferito.

Per l’Arcivescovo di Mosca, il messaggio presentato 
nel 1917 “in qualche modo previde la storia della Russia, 
del mondo e invitò al pentimento, facendo riferimento a 
ciò che sarebbe successo qui”. “La Santissima Vergine 
nel suo messaggio, ci ha lasciato la speranza della quale 
noi oggi siamo testimoni”, ha proseguito.

In linea generale, il 2007 sarà per i cattolici della Rus-
sia “l’Anno dell’Amore misericordioso”.

Agenzia Ecclesia
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Il Pellegrinaggio mensile di Gennaio 
2007 a Fatima fu una giornata di preghiera 
sul valore della vita umana.

Nella veglia notturna del giorno 12, il 
presidente del pellegrinaggio, Mons. An-
tonio Marto Vescovo della Diocesi di Lei-
ria-Fatima, volle affi dare la causa della vita 
umana all’intercessione di Maria e lanciò 
un appello: “Ciascuna persona, ciascun 
gruppo, ciascuna comunità deve doman-
darsi cosa ha fatto e cosa può fare per porre 
in atto qualche iniziativa profetica come 
messaggio consolatore di speranza a favore 
della vita umana”.

Il giorno 13, a un mese dallo svolgimen-
to in Portogallo del referendum nazionale 
sull’aborto (11 febbraio) si unirono al Ve-
scovo per celebrare la vita altri tredici Ve-
scovi portoghesi.

La Messa principale si svolse all’altare 
del Recinto del Santuario e vi parteciparo-
no più di novemila persone provenienti da 
tutto il Paese.

Durante l’omelia, intitolata “Siate senti-
nelle della dignità e del futuro della vita”, 
Mons. Antonio Marto ribadì il senso del-
l’aborto “come piaga sociale” e sottolineò 
i paradossi della società attuale.

“Constatiamo con soddisfazione che è 
in aumento la sensibilità in relazione alla 
protezione dei bambini, a degne condizioni 

Il Pellegrinaggio di Gennaio a Fatima è stato un inno alla vita
circa la maternità, al-
l’uguaglianza di tutti 
gli esseri umani, alla 
difesa e protezione 
dell’ambiente. Cre-
sce anche in tutto il 
mondo il rifi uto della 
pena di morte e della 
tortura. Ma, parados-
salmente, assistiamo 
alla crescente bana-
lizzazione del pro-
blema dell’aborto 
che provoca la morte 
silenziosa di un esse-
re umano silente, in-
difeso e innocente”, 
disse.

“Il fenomeno del-
l’aborto come piaga sociale è sintomo di un 
malessere più profondo della cultura e della 
civiltà, della stessa società. Si diffonde una 
visione materialista che riduce il concetto 
di vita umana a un semplice prodotto o 
materiale biologico; e una visione pragma-
tico-utilitarista che rimanda per intero la 
sensibilità morale ai limiti del denaro, del 
benessere e del conforto ecc. E, frattanto, la 
nostra società si rivela contemporaneamen-
te fragile (di fronte alle problematiche della 
vita) e ‘dura’ (nelle soluzioni drastiche) in 

funzione di una logica utilitaristica e com-
petitiva”, dichiarò.

Il prelato pregò la Madonna affi nché 
l’Europa non guardi solo al passato, né 
pensi solo alla sopravvivenza di un mon-
do di anziani, ma diriga il suo sguardo, con 
gioia, fi ducia e generosità verso un futuro 
pieno di nuove vite umane”.

Questa giornata di preghiera, che ebbe 
come tema generale “Accogliere la vita 
come un dono di Dio”, si concluse nel tar-
do pomeriggio del giorno 13 con la Via 
Crucis.

I Rettori dei Santuari della Francia si sono riuniti a Fatima
I Santuari sono fonte di speranza

Si sono riuniti a Fatima tra il 15 e il 17 Gennaio più di un cen-
tinaio di rappresentanti di 75 santuari francesi, uno belga e uno 
svizzero.

Il convegno annuale dell’Associazione dei Rettori dei Santuari 
della Francia (A.R.S.) si è realizzato in Portogallo, su invito del 
Rettore del Santuario di Fatima, che partecipa abitualmente ai 
convegni dell’associazione francese fondata nel 1974.

Il tema proposto alla rifl essione dei partecipanti, che ha segnato 
tutte le conferenze e riunioni realizzate, è stato “Misericordia…
Riconciliazione…Perdono…Compassione…Riparazione”.

Il pomeriggio del giorno 16 si sono aggiunti al gruppo francese, 
19 rettori di santuari portoghesi che hanno deciso di studiare la 
possibilità di creare un’associazione tra i rettori dei santuari del 
Portogallo.

Hanno accompagnato alcuni momenti del Convegno il presi-
dente della Conferenza Episcopale Portoghese, il Cardinale Pa-
triarca di Lisbona e il Vescovo di Leiria-Fatima. A rappresentare 
la Conferenza Episcopale Francese è venuto dalla Francia l’Arci-
vescovo di Tolosa. 

Punto di comune accordo è che i santuari hanno un importan-
te ruolo da svolgere a proposito dell’evangelizzazione e devono 
cercare di dare una buona accoglienza a coloro che cercano le vie 
di Dio.

“I santuari sono luoghi essenziali per coloro che si mettono in 
cammino alla ricerca di Dio”, ha detto il Cardinale Patriarca di 
Lisbona, mettendo in evidenza che la “mobilità” è una caratteri-
stica, una “manifestazione culturale e spirituale del nostro tempo”, 
ed è in questo senso che spetta ai santuari “aiutare chi si mette in 
cammino”.

Anche Mons. Le Gall, Arcivescovo di Tolosa, ha messo a fuoco 
la mobilità specifi catamente nei pellegrinaggi dei giovani ai san-
tuari  come un “elemento di speranza”.

“Accogliere senza sosta” è stata anche la ‘parola d’ordine’ del 
presidente dell’A.R.S. Mons. Patrik Jacquin; egli ha sottolineato 
anche che i santuari devono “accogliere senza sosta coloro che 
vogliono scoprire che cos’è la Chiesa e che cos’è la fede”.

Il presidente della Conferenza Episcopale Portoghese, fi n dal 
primo giorno, ha augurato che la rifl essione durante il convegno 
contribuisse ad “un’azione effi cace nei santuari”, affi nché i pelle-
grini e visitatori di questi luoghi “incontrino gli spazi e le persone 
giuste” che suscitino in loro la speranza e la volontà di cambiare 
vita”.
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Una delegazione uffi ciale del Comu-
ne di Kazan – il Sindaco di Kazan e tre 
consiglieri dell’Amministrazione di quella 
città della Federazione Russa – ha visitato 
il Santuario di Fatima nel pomeriggio del 
12 Dicembre 2006.

Il gruppo è stato accompagnato dal 
direttore esecutivo dell’Apostolato Mon-
diale di Fatima, Michael La Corte e dai 
due segretari dell’Apostolato Mondiale in 
Portogallo.

La comitiva è stata ricevuta in Santua-
rio da P. Clemente Dotti, cappellano del 
Santuario e responsabile dell’Accoglienza 
ai Pellegrini di lingua straniera.

Nei saluti di benvenuto P. Clemente 
Dotti ha presentato, in linea generale, la 
storia delle apparizioni di Fatima e ha fat-
to conoscere gli spazi e il funzionamento 
dei vari servizi del Santuario.

Questo perché il gruppo è interessato a 
conoscere la realtà organizzativa di alcuni 
luoghi di pellegrinaggio dell’Europa, poi-
ché si prepara a studiare la possibilità di 
costruire un centro interconfessionale di 
pellegrinaggio dedicato a Maria, a Kazan.

Nell’occasione il Sindaco di Kazan ha 
offerto al Santuario un quadro in argento 
(nella foto),  con una vista della città di  
Kazan, nel quale si possono osservare, 

Una delegazione di Kazan ha visitato Fatima

quasi lato a lato, una chiesa ortodossa e 
una moschea.

Dopo la visita al museo del Santuario 
“Fatima Luce e Pace”, il Sindaco ha fi rma-
to il libro d’onore dell’esposizione dove 
ha scritto (tradotto liberamente dal russo): 
“Per tutti gli amici! Desidero per tutti dal 
profondo del cuore salute: ai sacerdoti, ve-
scovi, fratelli e sorelle. Questo santo san-
tuario rimarrà sempre impresso nel mio 

cuore. Che la Madonna di Fatima preghi 
per tutte le persone e per la pace”.

In seguito il gruppo ha visitato alcuni 
altri luoghi del Santuario e, dove si accen-
dono i ceri, uno dei consiglieri ha collo-
cato una candela alta ad ardere, proprio 
come fanno molti pellegrini a Fatima. 

Dopo questa visita al Santuario di Fa-
tima la delegazione ha proseguito verso il 
Santuario di Lourdes in Francia, dove ha 
realizzato una visita simile.

Abbiamo ricevuto da Suor Maria Celeste 
Lùcio f.m.m.  la seguente lettera:

“In questo ultimo periodo estivo, è stata 
in Portogallo in visita alla famiglia la nostra 
suora Maria Teresa Ramos, missionaria in 
Russia a Kolpino, da sei anni.

Avrebbe avuto in progetto di venire a Fa-
tima, ma non le fu possibile a causa del poco 
tempo, per offrire al Rettore del Santuario un 
poster della Madonna di Fatima, foto a gran-
dezza naturale di un’icona originale in legno, 
di grandi dimensioni, molto venerata in quel-
la  parrocchia russa.

Durante il duro regime comunista, que-
sta chiesa è stata una casa di divertimento. 
Il popolo cristiano attribuì la restituzione di 
quel luogo a chiesa parrocchiale cattolica, 
alle molte preghiere rivolte alla Madonna di 
Fatima (…)

Recentemente si è realizzato a S. Pietro-
burgo un incontro dei Presidenti delle Confe-
renze Episcopali d’Europa. Mons. Jorge Or-
tiga (presidente della Conferenza Episcopale 
Portoghese) ha visitato il Centro Catechetico, 
dove lavora suor Teresa che si occupa della 
formazione dei catechisti ed elabora i catechi-
smi usati in tutti i Paesi di lingua russa.

Suor Maria Teresa ci ha anche detto che 
questa riunione dei Vescovi cattolici in Rus-
sia è stata un avvenimento che rimarrà nel-
la storia come avvicinamento tra cattolici e 
ortodossi; persino lo stesso Presidente della 
Repubblica si è fatto rappresentare nella ce-
rimonia di benvenuto. 

Buone notizie dalla RussiaBambini
del Kazakistan
cantano l’“Ave 

Maria di Fatima”
Con gioia facciamo riferimento in que-

sta edizione  alla pubblicazione in lingua 
spagnola “Amici del Kazakistan”, che ha 
editato nel Gennaio 2007, il 1° numero.

Alla pagina 6, con il titolo “Kazakistan 
e la Vergine di Fatima”, è riportato che “in 
Kazakistan c’è una speciale devozione alla 
Vergine di Fatima e siamo convinti che 
senza di Lei non ci sarebbe stato lo smem-
bramento dell’URSS”, visto che l’abbatti-
mento del sistema comunista “non si può 
spiegare se non per cause soprannaturali”.

Nello stesso testo, che è illustrato con 
una fotografi a di un’immagine del Cuo-
re Immacolato di Maria, è riferito che “A 
Kapchigai, città a circa 60 chilometri da 
Almaty, il parroco si prende cura di 100 
bambini che non hanno una famiglia che si 
possa occupare di loro in modo stabile”. In 
questo luogo è possibile incontrare in un 13 
Maggio i cento bambini, come già è acca-
duto, a cantare “a pieni polmoni in lingua 
russa, l’Ave Maria di Fatima”, accompa-
gnati dal sacerdote che suona l’organo.

Auguriamo che la Vergine di Fatima pro-
tegga i bambini e tutta quella popolazione. 

La nostra Congregazione – Francescane 
Missionarie di Maria – era stata costretta ad 
uscire dalla Russia nel 1917 per rientrarvi nel 
1997.

Nonostante le grandi diffi coltà, in una 
terra dove la Chiesa Cattolica è in minoranza 
e composta da stranieri, cerchiamo di pro-
muovere questo tipo di missione nei Paesi 
post-comunisti”.
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Il Santo Padre non può venire a Fatima nel 2007
Il Portavoce della Conferenza Episcopale Portoghese, il 9 

Gennaio a Fatima, ha comunicato che il Santo Padre Benedetto 
XVI non può venire a Fatima nell’anno 2007.

Mons. Carlos Azevedo ha affermato che, dopo l’invito della 
Conferenza Episcopale Portoghese e del Vescovo di Leiria-Fati-
ma, la Segreteria di Stato del Vaticano ha informato la Conferenza 
Episcopale Portoghese dell’impossibilità che il Santo Padre possa 
venire a Fatima in Ottobre del 2007, in occasione della chiusura 

Quattro membri del Gruppo Scouts San Michele Arcangelo 
(GSMA) della Spagna erano a Roma in occasione dell’ultima vi-
sita della Vergine Pellegrina di Fatima in Vaticano.

Il gruppo sentiva il canto dell’Ave Maria di Fatima, osservava 
i fi ori, i colori e la processione nelle strade della Città Eterna,
ma non era a conoscenza dell’avvenimento di questa visita. Ma, 
reagendo repentinamente, come se qualcuno li avvisasse, con 
semplicità, rispetto e anche con audacia, Juan Carlos e Elena (di 
Madrid),  Loly e Marcos (di Vigo) attraversarono le transenne e si 
misero in processione dietro la statua della Madonna.

Loly ci conferma che nessuno disse loro nulla. Erano lì per un 
impulso. “Sembrava a tutti, dal popolo ai porporati, che eravamo 
lì al nostro posto”, riferisce Loly, sottolineando che “E’ stato un 
regalo della Madre che ci portò molto lontano…Attraversammo 
Piazza S. Pietro…, fi no alla Basilica! Il Cerimoniere  ci collocò 
vicino alla statua della Madonna, a sinistra dell’altare maggiore. 
E’ ovvio che le persone si domandassero chi eravamo noi, e noi, 
in uniforme a servire come guardia d’onore, in un posto tanto 
privilegiato, palpitanti di gioia ma decisi.”

Al termine, ci racconta Elena “Continuammo a scortare fi no in 
cima alla gradinata della piazza petrina, vicino ai Cardinali Ruini, 
Ivan Dias e Bertone, fi no alla fi ne della cerimonia”.

I due uomini, che tante volte visitano la Cova da Iria/Fatima, 
dicono che mai dimenticheranno questo giorno così meraviglio-
so, questa grazia speciale, questo ossequio impensato. “Al seguito 
della Vergine, sempre, fi n dove Ella vorrà”, riferiscono. E noi di-
ciamo che la Vergine vorrà sempre, ed essi non perderanno l’oc-
casione…

Quanta felicità sperimentarono questi quattro pellegrini che 
con un po’ invidia ci hanno lasciato…

Il GSMA è un buon gruppo di apostolato che in terra di Galizia 
fu fondato da un laico, Miguel Rosendo, e la cui intensa attività e 
dedizione è di buon esempio in tanti luoghi – anche nel Santuario 
di Fatima è conosciuto per la sua carità e partecipazione in diverse 
iniziative.

Quest’anno il pellegrinaggio GSMA porterà a Fatima settecen-
to persone, l’ultimo fi ne settimana di Maggio.

Jorge Lence, Vigo, Spagna

La statua della Vergine di Fatima avvicina 
la popolazione di Bolama, in Guinea

All’inizio del mese di Novembre 2006, una delegazione 
del Comune di Ourém, dalla cui autorità dipende Fatima, ha 
visitato la Provincia di Bolama-Bijagos, nella Guinea-Bissau, 
donando una statua della Madonna di Fatima offerta dal San-
tuario, alla Parrocchia di S. Giuseppe di Bolama (Diocesi di 
Bafata).

Come dimostrazione di gratitudine il popolo di Bolama, 
tramite il parroco P. Jorge Carlos Soares, ha chiesto ai respon-
sabili del Comune di Ourém di consegnare al Santuario di 
Fatima la seguente lettera:

“Pace e bene. Se volessimo esprimere i sentimenti di sod-
disfazione e di sorpresa che ci animano, non troveremmo le 
parole adeguate.

Se desiderassimo ringraziare il vostro gesto spontaneo e 
fraterno, mai saremmo capaci di farlo, esaurendo tutti i senti-
menti di gratitudine che la delegazione del Comune di Ourém 
ha suscitato in noi. Pertanto, l’imperativo è di ringraziare il 
Signore “che ha fatto in noi meraviglie”: la statua della Ma-
donna di Fatima non soltanto ci ha unito a voi…ma è stata 
anche causa di un più grande avvicinamento tra i cattolici e i 
musulmani di Bolama. Dio sia lodato.

Come già abbiamo detto ai nostri illustri visitatori, staremo 
in sintonia con voi nelle celebrazioni del 13 Maggio. Ci sarà 
la processione, a cui sembra parteciperanno anche alcuni no-
stri fratelli musulmani.

Per adesso mi fermo qui, nell’attesa di potervi scrivere ap-
pena la comunità si riunirà. Nella speranza che questo vincolo 
di amicizia e fraternità cresca e perduri, accettate i nostri più 
cari saluti”.

dei 90 Anni delle Apparizioni e dell’inaugurazione della Chiesa 
della Santissima Trinità.

La ragione indicata è relazionata ai molti impegni in agen-
da, poiché il Santo Padre ha cercato di limitare il numero delle 
uscite.

Tuttavia, Sua Santità ha informato che invierà a Fatima un 
legato per le celebrazioni di Ottobre ed ha manifestato il desiderio 
di recarsi a Fatima in un’altra occasione.

Giovani della Spagna sono stati custodi 
della Statua Pellegrina a Roma
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La Devozione dei Primi Sabati
La Madonna a Fatima nell’appa-

rizione del 13 Luglio annunciò: “Per 
impedire la guerra verrò a chiedere 
la consacrazione della Russia al mio 
Cuore Immacolato e la Comunione 
riparatrice nei Primi Sabati”.

Quest’ultima devozione venne a 
chiederla apparendo a Suor Lucia il 
10-12-1925, a Pontevedra in Spagna. 
Disse: “Guarda, fi glia mia, il mio cuo-
re coronato di spine che gli uomini 
ingrati in ogni momento mi confi cca-
no con bestemmie e ingratitudini. Tu, 
almeno, cerca di consolarmi e dì che 
prometto di assistere nell’ora della 
morte, con tutte le grazie necessarie 
alla salvezza, tutti coloro che il Primo 
Sabato, per cinque mesi consecutivi, 
si confesseranno, riceveranno la San-
ta Comunione, pregheranno il Rosario 
e mi faranno compagnia per quindici 
minuti, meditando sui 15 Misteri del 
Rosario con l’intenzione di darmi sol-
lievo”.

Nostra Signora mostrò il suo Cuore 
coronato di spine, che rappresentano 
i nostri peccati. Chiese che facessimo 
atti di riparazione per levarglieLe, con la 
devozione riparatrice dei cinque Primi 
Sabati. Come ricompensa ci promette 
“tutte le grazie necessarie alla salvez-
za”.

Gesù nei due anni che seguirono, il 15 
Febbraio del 1926 e il 17 Dicembre del 
1927 insiste affi nché si diffonda questa 
devozione. Lucia scrisse: “Dalla pratica 
della devozione dei Primi Sabati, unita 
alla consacrazione al Cuore Immacolato 
di Maria, dipende la guerra o la pace nel 
mondo”.

Perché cinque?
I Primi Sabati sono cinque perché, 

secondo quanto rivelò Gesù, sarebbe-
ro “cinque i tipi di offese e bestemmie 
proferite contro il Cuore Immacolato di 
Maria.

1.– Le bestemmie contro l’Immacola-
ta Concezione; 2. – Contro la sua Ver-
ginità; 3. – Contro la Maternità Divina, 
rifi utando allo stesso tempo di riceverLa 
come Madre degli uomini; 4 – Coloro che 
cercano di inculcare nei cuori dei bambi-
ni l’indifferenza, il disprezzo e perfi no 
l’odio contro questa Madre Immacolata; 

5 – Coloro che La oltraggiano diretta-
mente nelle sue immagini sacre”.

Condizioni
Le condizioni per acquistare il pri-

vilegio dei Primi Sabati sono quattro:

1. La Confessione. Per ciascun Pri-
mo Sabato è necessaria la confessione 
con intenzione riparatrice. Si può fare 
in qualsiasi giorno, prima o dopo il 
Primo Sabato, purché si riceva la Co-
munione in stato di grazia.

La veggente chiese: “Mio Gesù, 
e le persone che si dimenticassero di 
formulare questa intenzione (ripara-
trice)? Gesù rispose – Possono for-
mularla nella confessione seguente, 
approfi ttando della prima occasione 
che avranno per confessarsi”.

Le altre tre condizioni devono 
compiersi nello stesso Primo Sabato, 
a meno che qualche sacerdote, per 
validi motivi, conceda che si possano 
svolgere nella domenica seguente.

2. La Comunione Riparatrice.
3. Il Rosario.

4. La meditazione, durante 15 minuti, 
di un solo mistero, di alcuni o di tutti. 
Vale anche la meditazione o spiegazione 
di 3 minuti prima di ciascuno dei 5 mi-
steri del Rosario che si sta pregando.

In tutte queste quattro pratiche si deve 
avere l’intenzione di dare sollievo al 
Cuore Immacolato di Maria.

La devozione dei Primi Cinque Sabati 
fu approvata dal Vescovo di Leiria il 13-
9-1939 a Fatima.

P. Fernando Leite, sj

Sono molto grato per l’ultimo numero di Fatima Luce 
e Pace. Lo leggo sempre con molto interesse, poiché mi per-
mette di rinnovare la mia devozione alla Madonna di Fatima e 
dedicarmi al bene dei parrocchiani di Tan Shuei (Nord di Tai-
pé) e dei molti pellegrini del nostro santuario della Madonna 
di Fatima.

Il giorno 13 di ogni mese si svolge un pellegrinaggio, che 
è organizzato alternativamente dai vari vicariati della Diocesi 
di Taipé. Il nostro piccolo santuario attrae circa 400 cristiani ad 
ogni pellegrinaggio; in altre occasioni molte persone passano 
di lì.

A Taiwan, dove soltanto l’1%  della popolazione è catto-
lica, questo numero è signifi cativo.

Da quando giunsi qui più di 5 anni fa, mi impegnai ad 
acquistare e mettere a disposizione un terreno che usiamo a 
nome della Diocesi, per poter offrire ai pellegrini e ai parroc-

I Pastorelli di Fatima sono esempio per le famiglie in Taiwan
chiani un  luogo di culto migliore. Non siamo ancora soddi-
sfatti: dobbiamo comprare più terreno, se Dio vuole, al fi ne di 
costruirvi nuove e migliori strutture (parcheggio, sale per le 
riunioni e uffi ci). Speriamo di poter contare anche sulle vostre 
preghiere affi nché tutto ciò si realizzi in breve tempo.

Da quando ho cominciato a prestare più attenzione al 
messaggio di Fatima, do più importanza ai Bambini (i Pasto-
relli) per l’esempio che rappresentano per i nostri giovani e per 
le loro famiglie. L’attenzione al loro esempio deve costituire 
un grande aiuto per tutti (…)

Preghiamo la Madonna di Fatima per il mondo intero. 
Rimaniamo uniti nella preghiera.

Padre Pierre Wavreille, CICM
Parroco e Rettore del Santuario della Madonna

di Fatima, Tan Shuei - TAIWAN



6 2007/02/13

Nel Bollettino “Fatima Luce e Pace” del 13 Novembre 2006, abbiamo presentato una breve lista dei luoghi di culto con-
siderati Santuari, in Canada, Stati Uniti e Messico. Oggi comunichiamo altre 30 registrazioni esistenti nello schedario del Ser-
vizio di Studio e Diffusione (SESDI), dell’AMERICA CENTRALE e del SUD, ad eccezione del Brasile, di cui pubblicheremo 
nella prossima edizione del Bollettino.

Non siamo sicuri che la lista sia completa e non disponiamo dell’indirizzo corretto di tutti. Chiediamo cortesemente ai 
responsabili di questi santuari e ai lettori del Bollettino il grande favore di aiutarci a completare i dati.

Secondo il Codice di Diritto Canonico, canone 1230, sono detti propriamente Santuari: “Chiese o altri luoghi sacri dove 
i fedeli, per motivi di pietà, accorrono in pellegrinaggio, in grande numero, con approvazione dell’Ordinario (Vescovo) del 
Luogo”.

Santuari della Madonna di Fatima
NELL’AMERICA CENTRALE E DEL SUD

 País Diocese Localidade Denominação
Argentina Bahía Blanca Aldea Romana Santuario Nª Sª de Fatima
Argentina Bahía Blanca Pueblo de Santa Maria Santuario Nª Sª de Fatima
Argentina Bahía Blanca Tornquist Santuario Nª Sª de Fatima
Argentina Buenos Aires Buenos Aires Santuario - Parroquia Nª Sª de Fatima
Argentina Córdoba Moreno Santuario Nª Sª de Fatima
Argentina Córdoba Córdoba Parroquia  - Santuario de Nª Sª de Fatima y S. Pio V
Argentina Mendoza Mendoza Santuario Nª Sª de Fatima
Argentina Mercedes-Luján General Rodríguez Santuario de la Santísima Virgen de Fatima
Argentina Merlo-Moreno Libertad Santuario Nª Sª de Fatima
Argentina Río Cuarto Moreno Santuario Nª Sª de Fatima
Argentina San Juan de Cuyo Rawson-San Juan Santuario - Parroquia de la Virgen de Fatima
Bolívia San Ignacio de Velasco Chiquitania Capilla Santuário de Nª Sª de Fatima
Chile Santiago de Chile Las Cruces Santuario Nª Sª de Fatima
Colombia Cali Cali Santuario Nª Sª de Fatima
Colombia Manizales Manizales Santuario - Parroquia Nª Sª de Fatima
Colombia Pasto Pasto Santuario Nª Sª de Fatima
Colombia Pereira Pereira Santuario Nª Sª de Fatima
Ecuador Quito Quito Santuario - Parroquia de Nª Sª de Fatima del Batan
Martinica Fort-de-France Rivière Salée Sanctuaire Notre-Dame de Fatima
Perú Cajamarca Cajamarca Santuario Nª Sª del Rosário de Fátima
Perú Piura Fátima Santuario Nª Sª de Fatima
Puerto Rico Mayaguez Mayaguez Santuario Nª Sª de Fatima
Puerto Rico Ponce Yauco Santuario Nª Sª de Fatima
Puerto Rico San Juan de Puerto Rico Vega Alta Santuario Nª Sª de Fatima
Saint Lucia Castries La Clery Shrine Our Lady of Fatima
Trinidad
And Tobago Port of Spain Levantille Shrine Our Lady of Fatima
Venezuela Caracas Caracas Santuario de Nª Sª del Coromoto y de Fátima
Venezuela Guarenas Guarenas Santuario Nª Sª de Fatima
Venezuela Guarenas Guatire Santuario Virgen de Fatima
Venezuela Maracay Cagua Santuario Nª Sª de Fatima
Servizio di Studio e Diffusione (SESDI)   sesdi@santuario-fatima.pt

Esposizione FATIMA nel Cuore della Storia
Uno sguardo sul XX Secolo alla luce del Messaggio di Fatima

Centro Pastorale Paolo VI, Fatima, dal 17 Febbraio al 30 Aprile 2007
Organização: Centro Cultural de Lisboa Pedro Hispano



2007/02/13 7

Una copia della sta-
tua della Madonna di 
Fatima, che si venera 
nella Cappellina delle 
Apparizioni, è stata 
offerta dal Santuario 
di Fatima alla Diocesi 
brasiliana di Natal.

All’inizio del mese 
di Novembre 2006 la 
statua della Vergine è 
stata portata in Brasile 
da un gruppo di abi-
tanti del Comune di 
Fatima, accompagnati 
dal Direttore del Ser-
vizio di Amministra-
zione del Santuario, P. 

Antonio Sousa.  Prima di iniziare il viaggio il gruppo ha pregato 
alla Cappellina delle Apparizioni.

All’arrivo in Brasile l’accoglienza è stata calorosa. La statua 
è stata collocata sopra una portantina, su un veicolo dei pompieri 
ed ha proseguito successivamente in direzione della Chiesa della 
prima parrocchia della Diocesi di Natal, dedicata alla Madonna di 
Fatima, sempre accompagnata per 25 chilometri da centinaia di 
auto adornate con bandiere bianche. La statua è rimasta due gior-
ni nella chiesa parrocchiale di Parnamirim, sempre intensamente 
venerata.

Nel pomeriggio di Domenica 5 Novembre l’immagine è stata 
portata alla Cattedrale di Natal, scortata da una moltitudine di per-
sone, che durante tutto il percorso intonava i cantici di Fatima.

L’Arcivescovo Mons. Matias e il parroco di Natal Mons. Lu-
cìlio Machado, hanno ricevuto in modo solenne la statua di Fati-
ma, alla presenza di cinquemila fedeli. Era presente anche il Con-
sole del Portogallo.

Statue della Madonna ricevute in festa
in Brasile e in Argentina

Il gruppo proveniente da Fatima aveva raggiunto il suo obietti-
vo: offrire ai devoti della Madonna di Fatima a Natal un’immagine 
che li unisse al Santuario portoghese.

Un’altra statua 
della Madonna è 
stata offerta recen-
temente ad un’altra 
comunità di fede-
li, in questo caso a 
Cordoba in Argen-
tina.

In un messaggio 
ricevuto tramite 
Internet, il parroco 
P. Andrés Toledo 
comunica la “pro-
fonda gioia” vissuta dalla popolazione nella cerimonia di intro-
nizzazione della statua, collocata in una grotta costruita apposi-
tamente per lei, a fi anco della chiesa parrocchiale.

La cerimonia si è realizzata l’8 Dicembre 2006. In seguito 
ad una piccola processione con la statua, dalla chiesa fi no alla 
grotta, la popolazione ha partecipato alla santa Messa e alla be-
nedizione della grotta e dell’immagine.

Successivamente sono state mostrate immagini del Santuario 
di Fatima in Portogallo, letti libri sul messaggio di Fatima e re-
citate molte preghiere.

“La comunità rimase commossa”, riferisce P. Andrés Toledo 
e aggiunge nel suo messaggio inviato al Santuario che “Questa 
immagine ci mantiene uniti a voi e all’amore alla Vergine. Que-
sta unione ci fa molto bene”. 

Risale a 55 anni fa l'idea di costruire un 
monumento dedicato alla Madonna di Fa-
tima, da parte di Padre Roberto Drummon 
Gonçalves, che intese consacrare la zona 
portuaria di Santos al Cuore Immacolato 
di Maria, con l'erezione di un monumento 
alla Madonna di Fatima.

La scultura di Nostra Signora, eretta in 
quella località quasi 55 anni fa, riporta alla 

Un porto brasiliano è consacrato da 26 anni alla Vergine di Fatima
base la scritta "Alla Santissima Vergine di 
Fatima, Signora del Rosario, i Devoti Peni-
tenti Portuali".

Con la presenza del Monumento, la Piaz-
za "dos Outeirinhos", da 
subito si trasformò in un 
luogo di visita del Porto 
di Santos.

Più recentemente, il 
22 Ottobre 2003, la Pre-
fettura di Santos istituì 
nel Calendario Uffi ciale 
del Municipio il "Giorno 
Anniversario del Monu-
mento della Madonna di 
Fatima e della Consacra-
zione del Porto di Santos 
alla Vergine Maria, per-
ché sia commemorato 
annualmente il giorno 13 
Dicembre".

In una delibera del 
Municipio, datata 19 
Marzo 2004, fu fi ssato 

nel Calendario di Santos "Il giorno del-
la Processione nell'evento religioso del-
l'Apparizione della Madonna di Fatima, 
da realizzarsi annualmente il 13 Mag-

gio".
Il 13 Dicembre 2005 la 

comunità di Santos si riunì 
nuovamente per i festeg-
giamenti del 54° anniver-
sario del Monumento. Lo 
stesso giorno si celebrò il 
26° anno di Consacrazio-
ne del Porto di Santos alla 
Madonna. Le celebrazioni 
coinvolsero la comunità a 
livello religioso e civile e 
compresero una processio-
ne con la statua della Ma-
donna di Fatima, dalla Par-
rocchia di "Nossa Senhora 
Aparecida" fi no al citato 
Monumento. A ciò fece se-
guito la celebrazione della 
S. Messa.

Fátima – Luce e Pace
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Maggio 2007: Convegno Internazionale
“Santissima Trinità, Padre, Figlio, Spirito Santo…”

Il Santuario di Fatima celebra nel 2006-
07 il 90° anniversario delle apparizioni 
dell’Angelo e della Madonna del Rosario 
ai tre Pastorelli di Aljustrel. Per mettere in 
luce questa signifi cativa ricorrenza, non 
solo si inaugurerà la chiesa dedicata alla 
Santissima Trinità, ma verrà anche pro-
mossa una serie di iniziative con il tema 
generale: Dio è Amore Misericordioso.

Tra quelle dedicate allo studio teolo-
gico del messaggio di Fatima, occupa un 
posto di rilievo il Convegno Internazionale 
sul Mistero Trinitario di Dio, dal 9 al 12 
Maggio.

Di fatto, il messaggio di Fatima comin-
cia (apparizioni dell’Angelo) e termina 

(visione di Tuy) con riferimenti al Mistero 
dei misteri della fede cristiana.

Il Convegno, prendendo come frase 
emblematica l’invocazione iniziale della 
preghiera dell’Angelo “Santissima Trini-
tà, Padre, Figlio, Spirito Santo…”, vuole 
mostrare, nella prima parte (Rivelazione e
Dossologia), come il mistero fondamenta-
le della fede cristiana si rivela nella Sacra 
Scrittura e in che modo costituisce la pre-
ghiera liturgica della Chiesa (lex orandi, 
lex credendi).

Nella seconda parte (Credere per com-
prendere), ripercorre la storia di questa 
dottrina, segnata dal combattimento alla 
falsa gnosi (che si riveste di grande attua-

Fonte di amore, di luce e di vita.
11 maggio-pomeriggio

15.10- Maria alla luce del mistero trinitario 
di Dio. P. Stefano de Fiores.
16.00- Dalla comunione trinitaria alla Chiesa 
mistero della comunione. P. Nicola Ciola.
17.50- “Personalizzazione socializzante” e 
“socializzazione personalizzante” secondo 
l’antropologia cristiana. P. Santiago del Cura.

12 maggio - mattina
Devozioni e rivelazioni private nel 

contesto del sensus fi dei della comunità 
ecclesiale.

9.10- La Santissima Trinità nella devozione 
tradizionale portoghese: iconografi a e canti 
religiosi. D. Carlos de Azevedo.
10.00- Dimensione escatologica trinitaria del 
culto allo Spirito Santo. D. Manuel Clemente.
11.40- La Santissima Trinità nelle apparizioni 
e nella spiritualità di Fatima. D. Antonio 
Marto.
12.50- Conclusione del Congresso.

Programma Delle Conferenze
9-12 maggio 2007

Rivelazione e Dossologia.
9 maggio- pomeriggio

15.10- Incarnazione del Figlio, rivelazione del 
Padre, invio dello Spirito. P. José Tolentino
16.30 Al Padre attraverso il Figlio nello 
Spirito Santo. La preghiera trinitaria nella 
liturgia. Marie-Anne Vanier.
17.20. Il Simbolo degli Apostoli, credo della 
fede trinitaria. La testimonianza dell’antica 
liturgia battesimale. P. Noronha Galvão.

10 maggio - mattina
La fede nel Dio trinitario come rimedio 

contro la tentazione gnostica.
9.10-  La Santissima Trinità in Sant’Ireneo. P. 
Joaquim Bragança.
10.00- L’opposizione del Vangelo di 
San Giovanni alla minaccia della gnosi. 
Prospettive secondo l’interpretazione di
Sant’Ireneo di Lione. Mons. Hans-Jochen 
Jaschke.

11.40- L’attualità della fede trinitaria nel 
discernimento delle nuove forme di gnosi.
P.Réal Tremblay.

Credere per capire
10 maggio- pomeriggio.

15.10- La Tradizione greca: l’Unità nella Trinità 
divina. Mons. Jérémie Kaligiogis.
16.00- La Tradizione latina. Sant’Agostino, il 
fascino di Dio Trinità. José Rosa.
17.50- San Tommaso d’Aquino: dalla Trinità 
alla Trinità? Fr. Emmanuel Durand.

11 maggio - mattino
Una rivoluzione concettuale: l’unità della 
comunione molteplice, la persona come 

relazione sussistente.
9.10- L’interpretazione di Karl Rahner. João 
Duque.
10.00- La visione di Hans Urs von Balthasar-
Manuela de Carvalho. 
11.40- Monoteismo e fede cristiana trinitaria. 
La possibilità di pensare la fede in un Dio 
trinitario. Helmut Hoping.

lità): nella sua rifl essione si sono impegna-
ti, fi no ai nostri giorni, i grandi volti della 
Teologia, in Oriente e in Occidente, e al 
Magistero è toccato il compito di traccia-
re il cammino di fedeltà alla rivelazione di 
Gesù Cristo.

Nella terza parte (Fonte di amore, luce 
e vita), cerca di cogliere dalla  meditazio-
ne del Mistero trinitario elementi per una 
rinnovata comprensione dell’Uomo, della 
Società e della Chiesa, come anche consi-
derare con attenzione la pietà dei semplici, 
attraverso la conoscenza delle devozioni 
popolari e delle rivelazioni particolari, nel 
contesto del sensus fi dei della comunità 
ecclesiale.

Per celebrare i 90 anni delle apparizioni 
dell’Angelo (1916) e della Madonna del 
Rosario (1917), il Santuario di Fatima sta 
promovendo un insieme di iniziative che 
va sotto il tema generale “Dio è Amore 
Misericordioso”.

Nella sessione di chiusura nell’Ottobre 
2007, è prevista l’inaugurazione della nuo-
va chiesa dedicata alla Santissima Trinità, 
in questa circostanza si realizzerà un Con-
gresso Intenazionale che ha come tema: 
“Fatima per il secolo XXI”, dove si rifl ette-
rà sul culto e sul messaggio della Madonna 
di Fatima nel mondo intero.

Durante tale Congresso, un’esposizio-
ne di fotografi e: “Fatima nel Mondo”, ci 
permetterà di conoscere i molti santuari / 
chiese dedicati alla Madonna di Fatima nei 
cinque continenti.

Veniamo a chiedere la sua preziosa col-

Esposizione “Fatima nel Mondo”
laborazione: se ci può mandare fotografi e, 
di preferenza in formato digitale (RAW, 
TIF o JPG) di buona qualità, perché si 
possa stampare in pannelli da 2 metri di 
altezza. Le fotografi e dovrebbero prendere 
in considerazione i seguenti aspetti: Fo-
tografi e dell’esterno del Santuario / chie-
sa; Fotografi e dell’interno del Santuario / 
chiesa; Fotografi e dell’immagine principa-
le venerata;  Fotografi e di altri aspetti che 
considera importanti.

Potrà anche inviare un video in DVD 
del vostro Santuario che potrà essere pre-
sentato in questa esposizione.

Inviare il tutto a: Santuario di Fatima; 
Serviço de Estudos e Difusão (SESDI)

Apartado 31; 2496-908 FÁTIMA; Por-
togallo.

Fin d’ora ringraziamo e contiamo sulla 
vostra collaborazione. Mandateci fotografi e


